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SCHEDA_1 

CHIESE APERTE  

XXIX Edizione della Manifestazione Nazionale dell’Archeoclub d’Italia 
 

14 maggio 2023  
 

Sede locale di TERRACINA 
 

Referente della manifestazione per conto della sede locale VENCESLAO GROSSI                   
 

“Documento di conoscenza della Chiesa” * 
Nome della Chiesa* Chiesa del Salvatore  

Secolo di costruzione XIII – ricostruzione: XIX 

Comune e Regione  Terracina - Lazio  

Diocesi Latina-Terracina-Sezze-Priverno 

Proprietario Fondazione Gregorio Antonelli 

Fruibilità Completa Parziale        X         Nessuna 
 

Collocazione toponomastica: Via Gregorio Antonelli – Terracina (LT) 

 

Notizie storiche: L’attuale edificio sacro costituisce la chiesa dell’Istituto “Gregorio Antonelli”, 

fondato nel 1885 come orfanotrofio femminile. La sua origine, tuttavia, risale al XIII sec. sotto il 

titolo di S. Sebastiano e come parrocchia del borgo situato fuori la contrada urbana di Posterula. 

Caduta in rovina sin dalla prima età moderna, la chiesa fu restaurata tra il 1721 e il 1723 e dedicata 

al Salvatore, a causa della scoperta di un’antica immagine dipinta di Gesù Bambino benedicente 

ritenuta miracolosa. Tra il 1836 e il 1840 l’edificio fu affidato alla Confraternita dei Sacconi, che 

però, dopo aver creato un adiacente cimitero per la sepoltura dei confratelli e dei membri delle 

famiglie benestanti della città, furono costretti ad abbandonare la struttura con la soppressione degli 

enti ecclesiastici seguita al 1870. Nel 1885 il conte Agostino Antonelli realizzò un orfanotrofio 

femminile dedicato alla memoria del padre Gregorio, fratello del noto cardinale Giacomo, 

Segretario di Stato di Pio IX; nel contempo, egli fece ristrutturare la chiesa, che venne inglobata 

nel nuovo Istituto e ampliata con la Cappella Antonelli. Nel 1960 Dino e Laura Ferruzzi, allora 

presidenti dell’Istituto, promossero un restauro e un ulteriore ampliamento della chiesa con la 

costruzione della Cappella dei Santi, anch’essa arricchita, come il resto dell’edificio, da pregevoli 

opere di pittura e da una notevole decorazione architettonica e scultorea.   

 

Descrizione della chiesa: La chiesa del Salvatore, a pianta rettangolare e mononave, si presenta 

nell’allestimento architettonico e decorativo voluto nel 1885 dal conte Agostino Antonelli; 

l’elemento più antico è però costituito da un’immagine di Gesù Bambino benedicente, posta in una 

nicchia nella parete dell’altare maggiore. La parte artistica più significativa dell’edificio sacro è 

rappresentata dalla Cappella Antonelli, con pianta quadrata, alta volta a botte e pareti 

completamente dipinte, la quale contiene alcune pregevoli opere d’arte. Sull’altare si trova un 

trittico del pittore Virginio Monti eseguito nel 1913, con l’Immacolata Concezione al centro, 

l’Educazione di Maria a destra e la Presentazione di Maria al Tempio a sinistra. Sui lati si trovano 
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i busti in marmo dei genitori di Agostino Antonelli, Gregorio e Giuseppina, opere del 1885 dello 

scultore Stefano Galletti. Sui due pilastri d’ingresso sono invece murate le lapidi marmoree e 

commemorative di Lucia Antonelli e del cardinale Giacomo Antonelli, rispettivamente sorella e 

zio di Agostino, i cui profili sono scolpiti in bassorilievo entro medaglioni modanati. Infine, sulle 

pareti interne della cappella sono dipinti a colori gli stemmi comitali della Famiglia Antonelli.  

 
(*Chiesa o altro edificio religioso connesso al culto: Convento; Monastero; Oratorio; Eremo; Altarino; Edicola Votiva; Cappelletta extraurbana; 

Santuario; ecc.)  
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